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■■■ Non c’è sorveglianza che
tenga. Intorno alla Tour Eiffel,
uomini in divisa vigilano sui
passanti, per evitare attentati.
Negli ultimi due anni, la Fran-
cia è stata funestata da attacchi
che hanno causato circa 200
morti. E ora si aggiunge un ne-
mico insidioso contro il quale
occorre uno schieramento di
forzepiùcapillareedeciso:icar-
telli affissi sulle transenne anti-
terrorismo che circondano il
simbolo della capitale francese
invitanoituristianonabbando-
nare cibo per strada per evitare
di nutrire e far moltiplicare le
colonie di roditori presenti. La
silhouette di un topo nero ac-
cantoalle immaginidi sacchet-
ti per la colazione al sacco indi-
cano che l’emergenza è in cor-
so.
Lo scorso novembre, una

bandadi25milapariginiguida-

tadaunapsicologa infantile, ta-
le Josette Benchetrit, aveva lan-
ciatounapetizionepermettere
fine al cosiddetto «genocidio
dei ratti». Secondo quanto so-
stenutodallapsicologa, irodito-
ri sono degli «essere senzienti
che per legge vanno trattati co-
megli esseriumani»,e «la fobia
dei ratti è una fobia sociale in-
giustificata,comela fobiadeira-
gni:dateauntopounabellaco-
da cespugliosa e sarà come
uno scoiattolo, un animale che
invece amiamo. Questi poveri
sfortunati vengono uccisi sen-
za pietà perché designati dalla
società come capri espiatori da
sradicare».
Chissà, allora, cos’avrà detto

Madame Benchetrit, dando
un’occhiata al video realizzato
da un netturbino parigino, che
mostra il centro della capitale
francese letteralmente invaso
dai topi. A pubblicare il video
dell’operatoreecologicodiPari-
gi, è stato il quotidiano locale,

Le Parisien, che ha denunciato
nel suo pezzo l’inquietante si-
tuazione igienica in cui si trova
oggi la Ville Lumière, al punto
che molte zone storiche, fre-
quentatissime dai turisti, sono
arischio.«Nell’ulti-
mo anno c’è stata
unaproliferazione
di topi in tutte le
aree confinanti
con la Senna», di-
ce l'autore del vi-
deo, prima di ag-
giungere: «Un col-
lega mi ha detto
che un topo gli è
saltato alla gola, e
un altro sul brac-
cio. Per quanto ne
so,nessuno è statomorso per il
momento, ma dovremmo agi-
re prima, invece di aspettare la
tragedia».
Lascena,immortalata loscor-

sodicembre,mostra ilnetturbi-
no mentre solleva il coperchio
di un bidone della spazzatura

situtato vicino alla Senna, tra il
celebreMuseod’Orsay, tempio
degli impressionisti francesi, e
ilPontRoyal,ponte tra ipiùno-
ti della capitale, situato nell’ar-
rondissementpiùchicdellaca-
pitale francese, il Settimo. Le
immagini mostrano una deci-
nadirattiunosopra l'altro,alcu-
ni alla ricerca di qualcosa da
sgranocchiare, altri impegnati
ad uscire dal bidone per anda-
re a cercare qualcosadamette-
re sotto i denti da qualche altra
parte. «Si muovono con disin-
voltura nei parchi parigini, at-
taccanoisacchettidellaspazza-
turasenzacurarsidei turisti.Da
diecianniaquestaparte,assicu-

ranocoloroche lot-
tano contro la
nocività dei ratti, i
roditori ostentano
la loro presenza a
Parigi»,scriveLePa-
risien.
Loscorsosettem-

bre, il sindaco della
capitale francese,
Anne Hidalgo, ha
lanciato un pro-
gramma di «derat-
tizzazione», dopo
l’allarme lanciato
da molti addetti al-
la pulizia.Ma il pia-
no di sterminio da

unmilione e 600mila euro, alla
luce delle immagini e dei dati
che dicono che i ratti sono il
doppio degli abitanti di Parigi,
sembradecisamente fallito.
Si parla tanto della sporcizia

di Roma, della sua
emergenza rifiuti
e dei suoi proble-
miannessi,maPa-
rigi,inquantoapu-
lizia, èmessamol-
to peggio.
E dire che il pri-

mo cittadino, si è
spesa con succes-
so per ottenere i
Giochi Olimpici
del 2024. Ci sono
ancora sei anni

per ripulire la città da cima a
fondo,conparticolare riguardo
ai numerosi cunicoli sotterra-
nei e alle gallerie abbandonate.
Altrimentinegli impiantisporti-
vi si rischierà di dover assistere
alle gare fra sorci.
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:::STEFANOPIAZZA

■■■ Stavolta è proprio vero: Denis Mama-
douGerhardCuspert, fino al 2010 rapper con
il nome diDeso Dogg, convertitosi all’islam e
divenuto feroce jihadista con il nome di Abu
Thala Al Almani, è morto durante un attacco
a Gharanij nel governatorato di Deir el-Zour
(Siria). Il suodecessoera statoannunciatopiù
volte,ma stavolta c’è la foto del suo cadavere.
Nell’annunciarne la morte l’agenzia stampa
Al-Wafa, vicina ai terroristi di quel che resta
dell’Isis,ha ricordato cheCuspert -AlAlmani,
benché feritopiùvoltenegli anni,abbiaconti-
nuato a combattere contro gli «infedeli» fino
all’ultimo respiro.

NatoaBerlinonel 1978damadre tedescae
padre ghanese in una relazione che naufragò
molto presto, rimane con la madre che si ri-
sposa con unmilitare americano di stanza in
Germania, con il quale il giovane Denis ebbe
innumerevoliproblemi.Divenutoviolento, fi-
nisce in collegi e case di cura. Nel 1995 inizia
la carriera di cantante rap e lamusica lo aiuta
a trovareunminimodiserenitàedinotorietà.
Malaviolenzae l’attitudineacommettere rea-
ti non lo abbandonano mai, tanto che nel
2004 finisce in carcere varie volte per traffico
di sostanze stupefacenti.Nel2009, sopravvive
a un incidente automobilistico e durante la
degenza in ospedale cominciò a interessarsi
all’islam.L’incontro con il predicatore salafita
tedesco Pierre Vogel provoca la conversione
diDenis all’islam più radicale e la sua adesio-
ne al gruppo di predicazione salafita fondato
da IbrahimAbouNagie (DieWahreReligion-
LIES!).Qui conosce l’austriaco AbuUsamaAl
Gharib -MohamedMahmoud, figlio di Sami
Mahmoud, membro dei Fratelli Musulmani
un tempo accolto in Austria come profugo.
DennisCuspert divieneunpredicatore salafi-
ta attivo nei quartieri berlinesi di Moabit e
Neukölln, abitati da moltissimi immigrati di
religione islamica. A Cuspert non basta invi-
tarli alla rivolta: conAbuUsamaAlGharibnel
2011 fondaaSolingen (Renania Settentriona-
le-Vestfalia) il gruppo salafita Millatu
Ibrahim, raccogliendo 50 adepti. Il 29maggio
2012 il ministro degli interni tedesco mette
fuorilegge l’organizzazione inseguitoanume-
rosi atti violenti che vedono Abu Usama Al
Gharib e Abu Thala Al Almani in prima fila
nel chiedere la sharia in Germania. A quel
punto i due spariscono, fuggendo in Egitto
perpoiriapparire inSirianel2013. Inizialmen-
teCuspertmilitaall’internodigruppiviciniad
Al Qaeda per poi aderire nel 2014 allo Stato
islamico,delqualebenprestodivenneun lea-
der mediatico. A lui si devono molti video di
propagandache invitano i «fratelli tedeschi» a
raggiugere «lo Stato perfetto» attraverso i suoi
«nasheed» (canti islamici) di guerra.Nel 2015
per la Cia eliminare Cuspert diventò impor-
tantissimo e ci provò in molti modi. Lo bom-
bardano con un drone, ma il jihadista tede-
sco, inizialmente dato per morto, se la cavò,
seppur con gravi ferite alle gambe. In seguito
controdi luiorganizzanoun’imboscatautiliz-
zando un gruppo rivale. Sembra la volta buo-
na e ne annunciano la morte, invece si salva
nuovamente, sempre con ferite gravi.
Spazio anche per il gossip: nel 2014 gli Usa

provano persino a mandargli una donna per
farlo cadere in trappola, l’agenteDanielaGre-
ene,che,però, invecedieliminarloo svelare il
luogo dove si nasconde prima se ne innamo-
ra e poi lo sposa.Per i servizi segreti è uno
smacco: la donna viene richiamata negli Usa
e lei obbedsce,ma appena atterra viene arre-
stata e condannata a due anni di carcere per
terrorismo.
A questo punto Dennis Cuspert-Al Almani

svanisce di nuovoma continua a combattere
assistendo alla sconfitta territoriale dell’Isis fi-
noall’epilogo diqualche settimana fa,dove la
partita tra gli americani e lui si chiude con la
sua morte. Benché la foto del suo corpo non
lascispazioadubbinessunohapubblicamen-
teesultatoper l’operazione, forseper il timore
diun’altra atroce beffa.
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La capitale francese sporca come Roma

Turisti fate attenzione:
Parigi è invasa dai ratti
I netturbini assaliti alla gola dai topi di fogna nella Ville Lumière
Sbloccato unmilione emezzo di euro per debellarli: tutto inutile
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■■■ Poteva essere il giorno in cui - in teoria -
rischiava di finire in carcere. Invece la posizio-
nedell’ex-presidentedellaGeneralitatdiCata-
lognaCarlesPuigdemontsiè improvvisamen-
te rafforzava.Pablo Llarena, giudicedelTribu-
nale Supremo di Spagna, ha infatti respinto la
richiesta della Procura generale per spiccare
un nuovo mandato d'arresto europeo contro
l’ex presidente della Generalitat. La richiesta -
inoltrata dopo che Puigdemont ieri mattina
aveva lasciato il Belgio per due giorni di impe-
gni inDanimarca - era stata definita «ragione-
vole».Però, spiegava ladichiarazione, «ci sono
sfumature che portano alla conclusione che
unordine diquel tipo debba essere rinviato».

La decisione va evidentemente collegata al-
lemossediRogerTorrent,elettodallamaggio-
ranza indipendentista nuovo presidente del

Parlament di Barcellona.Da una parte, infatti,
Torrenthapropostoalprimoministrospagno-
lo Mariano Rajoy un incontro «con l'obiettivo
di sbloccare la situazioneanomala»nella qua-
le si trova la legislatura, tre deputati in carcere
e cinque in esilio. Tra questi ultimi, lo stesso
Puigdemont. Dall’altra, però, ha annunciato
che presenterà Puigdemont come candidato
presidentedellaCatalognaall’investituradella
plenariaa finemese.DaMadridhannogià fat-
to sapere chenon se neparla: né gli permette-
rannodi governare adistanza,né gli consenti-
ranno di rientrare in patria senza essere arre-
stato. La stessa elezione dovrebbe far scattare
un nuovo commissariamento. Ma evidente-
mente Llarena non vuole lasciare a Puigde-
montunpretesto pernon recarsi a Barcellona
quando si vuoterà

L’euro-ordine era stato ritirato in dicembre
per il rischio che il Belgio negasse l’estradizio-

ne di Puigdemont. Llarena sostiene fra l'altro
che Puigdemont, viaggiando in Danimarca,
con una «strategia anticostituzionale», «non
ha altro fine che ricercare la detenzione» per
agevolare la sua investitura adistanzadaparte
del Parlament catalano. Il ministro spagnolo
degli esteri, AlfonsoMaríaDastisQuecedo, ha
per conto suo affermato daBruxelles che il ca-
so«riguarda lamagistratura»edèdunqueme-
glio mantenersi prudenti. Quella di Copene-
ghen è la prima «trasferta» internazionale del
leadercatalanodopoglioltre80giorni trascor-
si nell’esilio di Bruxelles. L’Università di Co-
penhagenhaannunciato venerdì che l’expre-
sidente della Generalitat avrebbe partecipato
ieriaunaconferenza inprogrammaaldiparti-
mentodiscienzepolitichedell’ateneo,dal tito-
lo «Catalogna ed Europa a un bivio per la de-
mocrazia?».
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La Tour Eiffel è diventata
l’obiettivo più sensibile della
Francia, dopo che sono stati
sventati numerosi attentati
contro il simbolo più famoso
di Parigi. Ora è finita sotto
attacco anche da parte dei
topi. [Getty Images]
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Salta il mandato d’arresto europeo

Puigdemont candidato alla presidenza catalana,ma resta in Belgio
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